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Titolo I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Ogge o del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, ado�ato nell'ambito della potestà prevista dall’ar&colo 52, del D.Lgs. del 15 

dicembre 1997, n. 446, disciplina la tassa sui rifiu& (TARI), tesa alla copertura dei cos& rela&vi al 

servizio di ges&one dei rifiu& urbani avvia& allo smal&mento, in a�uazione a quanto previsto dalla 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, nonché dalle disposizioni di cui alla 

deliberazione n. 363/2021 di ARERA e s.m.i.. 

 

2. Il presente regolamento è, altresì, conforme alle disposizioni del codice ambientale (D.Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i. – T.U.A.), in ordine all’individuazione dei rifiu& urbani e dei rifiu& speciali, nonché 

di tu�e le altre categorie di rifiu&, rilevan& ai fini della ges&one della TARI. Le previsioni in materia di 

TARI sono, pertanto, coordinate con quelle in ambito ambientale. 

 

3. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano i regolamen& comunali compa&bili e 

le disposizioni di legge vigen& in materia. 

Art. 2 - Servizio di igiene urbana e gestore del servizio 

1. Il servizio di igiene urbana, cos&tuisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di priva&va 

sull’intero territorio comunale; il perimetro del servizio di ges&one dei rifiu& urbani comprende le 

seguen& a,vità: 

a.  spazzamento e lavaggio delle strade; 

b.  raccolta e trasporto dei rifiu& urbani; 

c.  ges&one tariffe e rappor& con gli uten&; 

d. tra�amento e recupero dei rifiu& urbani; 

e.  tra�amento e smal&mento dei rifiu& urbani. 

 

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, dalle disposizioni di cui al 

d.Lgs 116/2020, nonché dalle disposizioni del presente regolamento. 

 

3. Il servizio di igiene urbana è regolato dalle norme contenute nello specifico regolamento del servizio, 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale. 

 

4. Gestore del servizio integrato di ges&one dei rifiu& è il sogge�o affidatario del servizio integrato di 

ges&one dei RU, ivi inclusi i comuni che ges&scono in economia. Nel caso di affidamen& parziali a 

diversi sogge, esterni il Comune, funge da coordinatore del servizio complessivo di ges&one dei 

rifiu& urbani. 

 

5. Il sogge�o gestore del servizio è obbligato alla redazione del Piano Economico Finanziario  (PEF) di 

cui all’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999, e disciplinato dal Metodo Tariffario Rifiu& secondo quando 

previsto dalle delibere 443/2019/R/RIF e 363/2022/R/rif di ARERA, sulla base del quale è determinata 

la tariffa da parte del Comune, ed alla sua trasmissione entro il mese di giugno di ogni anno 

all’osservatorio nazionale sui rifiu&, ai sensi del sudde�o ar&colo 8. 

 



6. Il sogge�o gestore del servizio, qualora sia un terzo appaltatore, è obbligato a fornire tu, i da& 

necessari all’Amministrazione comunale per la determinazione della tariffa, oltre a so�ostare a tu, 

gli obblighi previs& dall’apposita convenzione per la ges&one del servizio e dalle altre norme del 

presente regolamento. 

 

7. Il sistema di rilevazione della produzione dei rifiu&, metodo volumetrico indire�o, introdo�o dal 

Comune per la frazione del secco indifferenziato a par&re dal 01/01/2024, consente di applicare la 

tariffa puntuale secondo gli indirizzi della legislazione nazionale vigente ed è conforme alle 

disposizioni di cui al DM 20 aprile 2017. 

 

8. Il servizio di raccolta dei rifiu& urbani è organizzato in modo da realizzare la differenziazione dei rifiu& 

e consente la misurazione della frazione indifferenziata, con il sistema a transponder: l’iden&ficazione 

del conferimento dei rifiu& urbani conferi& dalle utenze avviene mediante l’u&lizzo di tag RFID, 

applica& a contenitori conformi al servizio erogato, u&lizza& dal singolo contribuente (esempio sacchi 

e/o contenitori di diverse capacità). Il codice RFID viene associato ad ogni singola utenza. Mediante 

un le�ore RFID, posto sull’automezzo di raccolta, viene rilevato il conferimento del rifiuto. Le fasi 

successive alla le�ura, che portano alla bolle�azione dei rifiu& conferi&, sono automa&zzate. La 

quan&tà prodo�a da ogni singola utenza viene calcolata in base al numero di sacchi conferi&, la cui 

tariffa unitaria viene de�agliata nella delibera di approvazione del piano tariffario. 

 

9. Il gestore del servizio di raccolta deve me�ere a disposizione in tempo reale (con frequenza 

giornaliera mediante server web dedicato o sistema equivalente e con protezione dei da& trasmessi) 

al Comune (servizi ecologia e tribu&) i da& di raccolta dei sacchi e dei contenitori dota& di RFID tag, 

in modo tale che l’imputazione alle utenze possa essere precisa e possano essere effe�ua& i necessari 

controlli per l’o,mizzazione del sistema e l’effe�uazione di campagne di comunicazione mirate e 

costan&. 

 

10. Il Comune ed il Gestore hanno facoltà di effe�uare controlli ed ispezioni al fine di verificare la 

coerenza e la corre�ezza delle rendicontazioni presentate rispe�o all’a,vità svolta ed alle quan&tà 

prodo�e. Nel caso di comportamen& non corre, o dichiarazioni mendaci, gli stessi saranno 

sanziona&, salvo più gravi violazioni, a�raverso il recupero della tassa dovuta e l’applicazione della 

disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli; le ispezioni potranno anche riguardare il regolare 

u&lizzo nell’u&lizzo dei sacchi dota& di RFID, i quali dovranno essere u&lizza& esclusivamente per il 

conferimen& di rifiu& rela&vi all’utenza a cui sono associa&. 

 

Art. 2  bis - Ges+one e classificazione dei rifiu+ 

1. Si definisce «rifiuto», ai sensi dell’ar&colo 183, comma 1, le�. a), del d.lgs. 3/4/2006, n. 152, qualsiasi 

sostanza od ogge�o di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi. 

 

2. I rifiu& sono classifica&, secondo l'origine, in rifiu& urbani e rifiu& speciali e, secondo le cara�eris&che 

di pericolosità, in rifiu& pericolosi e rifiu& non pericolosi.  

Sono rifiu& urbani: 

a. i rifiu& domes&ci indifferenzia& e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, 

vetro, metalli, plas&ca, rifiu& organici, legno, tessili, imballaggi, rifiu& di apparecchiature 



ele�riche ed ele�roniche, rifiu& di pile e accumulatori e rifiu& ingombran&, ivi compresi 

materassi e mobili; 

b. i rifiu& indifferenzia& e da raccolta differenziata provenien& da altre fon& che sono simili per 

natura e composizione ai rifiu& domes&ci indica& nell'allegato L-quater prodo, dalle a,vità 

riportate nell'allegato L-quinquies del d.lgs. 152/2006; 

c. i rifiu& provenien& dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei ces&ni 

portarifiu&; 

d. i rifiu& di qualunque natura o provenienza, giacen& sulle strade ed aree pubbliche o sulle 

strade ed aree private comunque sogge�e ad uso pubblico o sulle rive dei corsi d'acqua; 

e. i rifiu& della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature di alberi, 

nonché i rifiu& risultan& dalla pulizia dei merca&; 

f. i rifiu& provenien& da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiu& 

provenien& da a,vità cimiteriale diversi da quelli di cui ai pun& 3,4 e 5; 

g. I rifiu& urbani non includono i rifiu& della produzione, dell'agricoltura, della silvicoltura, della 

pesca, delle fosse se,che, delle re& fognarie e degli impian& di tra�amento delle acque 

reflue, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiu& da costruzione e 

demolizione. 

Sono rifiu& speciali: 

a. i rifiu& prodo, nell'ambito delle a,vità agricole, agroindustriali e della silvicoltura, ai sensi 

e per gli effe, dell'ar&colo 2135 del Codice civile, e della pesca; 

b. i rifiu& prodo, dalle a,vità di costruzione e demolizione, nonché i rifiu& che derivano dalle 

a,vità di scavo, fermo restando quanto disposto dall'ar&colo 184-bis del d.lgs. 152/2006; 

c. i rifiu& prodo, nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiu& urbani; 

d. i rifiu& prodo, nell'ambito delle lavorazioni ar&gianali se diversi dai rifiu& urbani; 

e. i rifiu& prodo, nell'ambito delle a,vità commerciali se diversi dai rifiu& urbani; 

f. i rifiu& prodo, nell'ambito delle a,vità di servizio se diversi dai rifiu& urbani; 

g. i rifiu& derivan& dall'a,vità di recupero e smal&mento di rifiu&, i fanghi prodo, dalla 

potabilizzazione e da altri tra�amen& delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, 

nonché i rifiu& da abba,mento di fumi, dalle fosse se,che e dalle re& fognarie; 

h. i rifiu& derivan& da a,vità sanitarie se diversi dai rifiu& urbani; 

i. i veicoli fuori uso. 

 

3. Sono rifiu& pericolosi quelli che recano le cara�eris&che di cui all’Allegato I della parte quarta del 

d.lgs. 152/2006. 

 

4. Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

 

h. «rifiuto»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. a), del decreto legisla&vo 3 aprile 2006, n. 152, 

qualsiasi sostanza od ogge�o di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l'obbligo 

di disfarsi; 

i. «produ�ore di rifiu�»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. f), del decreto legisla&vo 3 aprile 

2006, n. 152, il sogge�o la cui a,vità produce rifiu& e il sogge�o al quale sia giuridicamente 

riferibile de�a produzione (produ�ore iniziale) o chiunque effe�ui operazioni di 

pretra�amento, di miscelazione o altre operazioni che hanno modificato la natura o la 

composizione di de, rifiu& (nuovo produ�ore); 



j. «detentore»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. h), del decreto legisla&vo 3 aprile 2006, n. 

152, il produ�ore dei rifiu& o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso; 

k. «prevenzione»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. m), del decreto legisla&vo 3 aprile 2006, 

n. 152, le misure ado�ate prima che una sostanza, un materiale o un prodo�o diven& rifiuto 

che riducono: 

i. la quan&tà dei rifiu&, anche a�raverso il riu&lizzo dei prodo, o l'estensione del loro 

ciclo di vita; 

ii. gli impa, nega&vi dei rifiu& prodo, sull'ambiente e la salute umana; 

iii. il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodo,; 

l. «conferimento»: l’a,vità di consegna dei rifiu& da parte del produ�ore o del detentore alle 

successive fasi di ges&one; 

m. «ges�one dei rifiu�»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. n), del decreto legisla&vo 3 aprile 

2006, n. 152, la raccolta, il trasporto, il recupero, compresa la cernita, e lo smal&mento dei 

rifiu&, compresi la supervisione di tali operazioni e gli interven& successivi alla chiusura dei 

si& di smal&mento, nonché le operazioni effe�uate in qualità di commerciante o 

intermediari; non cos&tuiscono a,vità di ges&one dei rifiu& le operazioni di prelievo, 

raggruppamento, selezione e deposito preliminari alla raccolta di materiali o sostanze 

naturali derivan& da even& atmosferici o meteorici, ivi incluse mareggiate e piene, anche ove 

frammis& ad altri materiali di origine antropica effe�uate, nel tempo tecnico stre�amente 

necessario, presso il medesimo sito nel quale de, even& li hanno deposita&; 

n. «Gestore»: il sogge�o affidatario del servizio di ges&one dei rifiu&; 

o. «raccolta»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. o), del decreto legisla&vo 3 aprile 2006, n. 

152, il prelievo dei rifiu&, compresi la cernita preliminare e il deposito preliminare alla 

raccolta, ivi compresa la ges&one dei centri di raccolta di cui alla le�era «mm» dell’art. 183, 

comma 1, ai fini del loro trasporto in un impianto di tra�amento; 

p. «raccolta differenziata»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. p), del decreto legisla&vo 3 

aprile 2006, n° 152 la raccolta in cui un flusso di rifiu& è tenuto separato in base al &po ed 

alla natura dei rifiu& al fine di facilitarne il tra�amento specifico; 

q. «riciclaggio»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. u), del decreto legisla&vo 3 aprile 2006, n. 

152, qualsiasi operazione di recupero a�raverso cui i rifiu& sono tra�a& per o�enere prodo,, 

materiali o sostanze da u&lizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il 

tra�amento di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritra�amento per 

o�enere materiali da u&lizzare quali combus&bili o in operazioni di riempimento; 

r. «spazzamento delle strade»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. oo), del decreto legisla&vo 

3 aprile 2006, n. 152, la modalità di raccolta dei rifiu& mediante operazione di pulizia delle 

strade, aree pubbliche e aree private ad uso pubblico escluse le operazioni di sgombero della 

neve dalla sede stradale e sue per&nenze, effe�uate al solo scopo di garan&re la loro fruibilità 

e la sicurezza del transito; 

s. «autocompostaggio»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. e), del decreto legisla&vo 3 aprile 

2006, n. 152, il compostaggio degli scar& organici dei propri rifiu& urbani, effe�uato da 

utenze domes&che e non domes&che, ai fini dell’u&lizzo in sito del materiale prodo�o; 

t.  «compostaggio di comunità»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. qq-bis), del decreto 

legisla&vo 3 aprile 2006, n. 152, il compostaggio effe�uato colle,vamente da più utenze 

domes&che e non domes&che della frazione organica dei rifiu& urbani prodo, dalle 

medesime, al fine dell’u&lizzo del compost prodo�o da parte delle utenze conferen&; 



u. «rifiuto organico»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. d), del decreto legisla&vo 3 aprile 

2006, n. 152, i rifiu& biodegradabili di giardini e parchi, rifiu& alimentari e di cucina prodo, 

da nuclei domes&ci, ristoran&, uffici, a,vità all'ingrosso, mense, servizi di ristorazione e pun& 

vendita al de�aglio e rifiu& equiparabili prodo, dagli impian& dell'industria alimentare; 

v. «rifiu� alimentari»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. d-bis), del decreto legisla&vo 3 aprile 

2006, n. 152, tu, gli alimen& di cui all'ar&colo 2 del regolamento (CE) n.178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio che sono diventa& rifiu&; 

w. «utenza domes�ca»: l’utenza adibita o des&nata ad uso di civile abitazione; 

x. «utenza non domes�ca»: l’utenza adibita o des&nata ad usi diversi dall’utenza domes&ca; 

y. «parte fissa della tassa»: è la quota parte della tassa rifiu& rela&va alle componen& essenziali 

del costo del servizio riferite in par&colare agli inves&men& per le opere ed ai rela&vi 

ammortamen&, nonché ad altri cos& di esercizio non ricompresi nella parte variabile della 

tassa oltre ai cos& des&na& al godimento colle,vo di un ambiente pulito e alla tutela 

dell’ambiente; 

z. «parte variabile della tassa»: è la quota parte della tassa rifiu& che comprende i cos& 

rapporta& alla quan&tà di rifiu& conferi&, ai servizi forni& e all’en&tà dei cos& di ges&one; 

aa. «Centro di Raccolta»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. mm), del decreto legisla&vo 3 aprile 

2006, n. 152, un’area presidiata ed alles&ta, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica, per l'a,vità di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiu& 

urbani per frazioni omogenee conferi& dai detentori per il trasporto agli impian& di recupero 

e tra�amento; 

bb. «Centro del Riuso»: locale o area presidiata alles&ta per il ri&ro, l'esposizione e la 

distribuzione, senza fini di lucro, di beni usa& e funzionan& susce,bili di riu&lizzo; 

cc. «riu�lizzo»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, le�. r) del decreto legisla&vo 3 aprile 2006, n. 

152, qualsiasi operazione a�raverso la quale prodo, o componen& che non sono rifiu& sono 

reimpiega& per la stessa finalità per la quale erano sta& concepi&. 

dd. «preparazione per il riu�lizzo»: ai sensi dell’art. 183, c. 1, le�. q) del decreto legisla&vo 3 aprile 

2006, n. 152, le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione a�raverso cui 

prodo, o componen& di prodo, diventa& rifiu& sono prepara& in modo da poter essere 

reimpiega& senza altro pretra�amento. 

ee. «recupero»: ai sensi dell’art. 183, c. 1, le�. t) del decreto legisla&vo 3 aprile 2006, n. 152, 

qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di perme�ere ai rifiu& di svolgere un ruolo 

u&le, sos&tuendo altri materiali che sarebbero sta& altrimen& u&lizza& per assolvere una 

par&colare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o 

nell'economia in generale. 

Art. 3 - Sostanze escluse dalla norma+va sui rifiu+ 

1. Sono escluse dal campo di applicazione della norma&va sui rifiu& le sostanze individuate dall’ar&colo 

185 del decreto legisla&vo 3 aprile 2006, n. 152. 

Art. 4 - Sogge o a0vo 

2. La TARI è applicata e riscossa dal Comune di Renate nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili assogge�abili alla tassa. Ai fini della prevalenza si 

considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dalla tassa. 



Titolo II – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 

Art. 5 - Presupposto per l’applicazione della TARI 

1. Presupposto per l’applicazione della TARI è il possesso, l’occupazione o la detenzione, a qualsiasi &tolo 

e anche di fa�o, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibi&, susce,bili di produrre rifiu& 

urbani. 

 

2. Si intendono per: 

a. Locali: le stru�ure stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato verso l’esterno, anche se 

non conformi alle disposizioni urbanis&co-edilizie; 

b. aree scoperte: sia le superfici prive di edifici o di stru�ure edilizie, sia gli spazi circoscri, che 

non cos&tuiscono locale, come te�oie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema 

all’aperto, parcheggi; 

c. utenze domes&che: le superfici adibite a civile abitazione; 

d. utenze non domes&che: le restan& superfici, tra cui le comunità, le a,vità commerciali, 

ar&gianali, industriali, professionali e le a,vità produ,ve in genere. 

3. Sono escluse dalla TARI: 

a. le aree scoperte per&nenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze 

scoperte, i pos& auto scoper&, i cor&li, i giardini e i parchi; 

b. le aree comuni condominiali di cui all'ar&colo 1117 c.c. che non siano detenute o occupate 

in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di 

u&lizzo comune tra i condomini. 

c. le aree scoperte per&nenziali o accessorie dei locali tassabili delle utenze non domes&che 

considerate non opera&ve a seguito della rela&va documentazione prodo�a; 

 

4. L’a,vazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, ele�rica, calore, gas, telefonica 

o informa&ca o la presenza di arredo cos&tuiscono presunzione semplice dell’occupazione o 

conduzione dell’immobile e della conseguente a,tudine alla produzione di rifiu&. Per le utenze non 

domes&che la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli en& competen&, 

anche in forma tacita, di a, assen&vi o autorizza&vi per l’esercizio di a,vità nell’immobile o da 

dichiarazione rilasciata dal &tolare a pubbliche autorità. 

 

5. Come previsto dall’art. 1 comma 656 della Legge 147/2013 la TARI è dovuta nella misura massima del 

20 per cento della tariffa, in caso di mancato svolgimento del servizio di ges&one dei rifiu&, ovvero di 

effe�uazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione 

del servizio per mo&vi sindacali o per imprevedibili impedimen& organizza&vi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall'autorità' sanitaria di danno o pericolo di danno alle 

persone o all'ambiente. 

 

Art. 6 - Sogge0 passivi 

1. La TARI è dovuta da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i componen& la 

famiglia anagrafica e/o del nucleo familiare domiciliato o tra coloro che usano in comune le superfici. 

 



2. Per le par& comuni condominiali di cui all’ar&colo 117 c.c. u&lizzate in via esclusiva la tassa è dovuta 

dagli occupan& o condu�ori delle medesime. 

 

3. In caso di u&lizzo di durata non superiore a sei mesi, la TARI è dovuta in solido dal possessore dei 

locali o delle aree a &tolo di proprietà, usufru�o, uso abitazione, superficie. 

 

4. Nel caso di locali in mul&proprietà e di centri commerciali integra& il sogge�o che ges&sce i servizi 

comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune 

e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupan& o detentori, fermi restando nei 

confron& di ques& ul&mi gli altri obblighi o diri, derivan& dal rapporto tributario riguardante i locali 

e le aree in uso esclusivo. 

 

Art. 7 - Esclusione per inidoneità a produrre rifiu+ 

1. Non sono sogge, alla TARI i locali e le aree che non possono produrre rifiu& o che non comportano, 

secondo la comune esperienza, la produzione di rifiu& in misura apprezzabile per la loro natura o per 

il par&colare uso cui sono stabilmente des&na&, come a &tolo esemplifica&vo: 

a. le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppelle,li e sprovviste di 

contra, a,vi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 

b. le superfici des&nate al solo esercizio di a,vità spor&va, ferma restando l’imponibilità delle 

superfici des&nate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglie�erie, pun& di 

ristoro, gradinate e simili; 

c. i locali stabilmente riserva& a impian& tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, 

cabine ele�riche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos 

e simili; 

d. le unità immobiliari per le quali sono sta& rilascia&, anche in forma tacita, a, abilita&vi per 

restauro, risanamento conserva&vo o ristru�urazione edilizia, limitatamente al periodo dalla 

data di inizio dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione per il periodo in cui non sono 

adibi& ad abitazione di persone etc. 

e. le aree impra&cabili o intercluse da stabile recinzione; 

f. le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

g. per gli impian& di distribuzione dei carburan&: le aree scoperte non u&lizzate né u&lizzabili 

perché impra&cabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto 

di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita 

dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. 

 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria o di 

variazione ed essere riscontrabili in base ad elemen& obie,vi dire�amente rilevabili o da idonea 

documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli 

organi competen&, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli a, abilita&vi tali da impedire l'esercizio 

dell'a,vità nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i prede, provvedimen&. 

 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiu& al pubblico servizio da parte di utenze 

totalmente escluse dalla tassa ai sensi del presente ar&colo, lo stesso verrà applicato per l’intero anno 



solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli oneri accessori di legge previs& (interessi e 

sanzioni); 

 

Art. 8 - Esclusione dall’obbligo di conferimento 

1. Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento 

dei rifiu& urbani e per effe�o di norme legisla&ve o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, 

ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardan& organi di Sta& esteri. 

 

Art. 9 - Esclusione per produzione di rifiu+ non conferibili al pubblico servizio 

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domes&che non si &ene conto di 

quella parte ove si formano di regola, ossia in via con&nua&va e ne�amente prevalente, rifiu& speciali 

e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla norma&va sui rifiu& di cui all’ar&colo Art. 3 - Sostanze 

escluse dalla norma&va sui rifiu&, al cui smal&mento sono tenu& a provvedere a proprie spese i 

rela&vi produ�ori, a condizione che ne dimostrino l’avvenuto tra�amento in conformità alla 

norma&va vigente. 

 

2. Non sono, in par&colare, sogge�e a TARI: 

a. le superfici adibite all’allevamento di animali; 

b. le superfici agricole produ,ve di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o 

forestale naturale non pericoloso u&lizza& in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, 

fienili e simili deposi& agricoli; 

c. le superfici delle stru�ure sanitarie pubbliche e private adibite, come a�estato da 

cer&ficazione del dire�ore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di 

analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, repar& e sale di 

degenza che ospitano pazien& affe, da mala,e infe,ve. 

 

3. Nell’ipotesi in cui vi siano obie,ve difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano di regola i rifiu& 

speciali, la superficie tassabile è quella interamente u&lizzata per lo svolgimento dell’a,vità (esclusi 

i locali adibi& ad uffici, mense, spogliatoi e servizi che vengono tassa& per intero) abba�uta del 30%; 

 

4. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi preceden&, gli interessa& devono: 

a. indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di a,vità e la sua classificazione 

(industriale, ar&gianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei 

rifiu& o sostanze, indicandone l’uso e le &pologie di rifiu& prodo, (urbani, speciali, pericolosi, 

sostanze escluse dalla norma&va sui rifiu&) dis&n& per codice CER; 

b. comunicare entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello di riferimento i quan&ta&vi di 

rifiu& prodo, nell’anno, dis&n& per codici CER, allegando la documentazione a�estante lo 

smal&mento presso imprese a ciò abilitate. 



Art. 10 - Superficie degli immobili 

1. La superficie delle unità immobiliari a des&nazione ordinaria iscri�e o iscrivibili nel catasto edilizio 

urbano assogge�abile a TARI è cos&tuita da quella calpestabile dei locali e delle aree susce,bili di 

produrre rifiu& urbani. 

 

2. Avvenuta la compiuta a,vazione delle procedure per l’allineamento tra i da& catastali rela&vi alle 

unità immobiliari a des&nazione ordinaria e i da& riguardan& la toponomas&ca e la numerazione 

civica interna ed esterna di cui all’ar&colo 9-bis del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, la 

superficie assogge�abile alla tassa delle unità immobiliari a des&nazione ordinaria iscri�e o iscrivibili 

nel catasto edilizio urbano non inferiore all’ 80% della superficie catastale, determinata secondo i 

criteri stabili& dal decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Il Comune 

comunicherà ai contribuen& le superfici imponibili, riscontrate a seguito dell’applicazione di quanto 

sopra, ado�ando le più idonee forme di comunicazione e nel rispe�o dell’ar&colo 6 della legge 27 

luglio 2000, n. 212. 

 

3. Per le restan& unità immobiliari la superficie assogge�abile alla tassa è cos&tuita da quella 

calpestabile, misurata al filo interno dei muri, con esclusione di quella parte con altezza pari o 

inferiore a m. 1,50; 

 

4. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è maggiore 

di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 

Titolo III – TARIFFE 

Art. 11 - Costo di ges+one e Piano finanziario 

1. La tassa sui rifiu& TARI è is&tuita per la copertura integrale dei cos& di inves&mento e di esercizio 

rela&vi al servizio di ges&one dei rifiu& urbani. 

 

2.  In par&colare il tributo deve garan&re la copertura di tu, i cos& rela&vi agli inves&men& per le opere 

ed ai rela&vi ammortamen&, nonché di tu, i cos& d’esercizio del servizio di ges&one dei rifiu&, inclusi 

i cos& di cui all’art. 15 del D. Lgs n. 36/2003, individua& in base ai criteri defini& dal D.P.R. n. 158/1999. 

 

3. Ai sensi del D.P.R. n. 158/1999 i cos& da coprire con il tributo includono anche i cos& per il servizio di 

spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche. 

 

4. Per la copertura integrale dei cos& rela&vi alla ges&one dei rifiu& urbani, è stata is&tuita sul territorio 

comunale la TARI TRIBUTO PUNTUALE, fondata sul sistema di misurazione previsto dal presente 

regolamento (così come indicato all’Ar&colo Art. 2 - Servizio di igiene urbana e gestore del servizio), 

fermo restando la natura tributaria del prelievo come indicato all’ art.1 co.652 legge 147/2013. 

 

5. La tariffa è determinata sulla base del metodo normalizzato, approvato con D.P.R. 27.04.1999, n. 158, 

come integrato dal presente regolamento e dal sistema di misurazione del rifiuto indifferenziato 

conferito per singola utenza, suddivisa in quota fissa e quota variabile ed ar&colata in utenze 

domes&che e non domes&che. 

 



6. Sulla base della norma&va vigente, il gestore del servizio integrato dei rifiu& o il gestore di una o 

alcune a,vità, predispone annualmente il piano finanziario (PEF), secondo quanto previsto dal 

Metodo Tariffario Rifiu& (MTR) dell’Autorità di Regolazione per Energia, Re& e Ambiente (ARERA) pro-

tempore vigente, e lo trasme�e all’Ente territorialmente competente. 

 

7. Il piano finanziario (PEF) è corredato da una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 

so�oscri�a dal legale rappresentante, a�estante la veridicità dei da& trasmessi e la corrispondenza 

tra i valori riporta& e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi 

di legge e da una relazione di accompagnamento indicante: 

a. il modello ges&onale ed organizza&vo; 

b. i livelli di qualità del servizio; 

c. la ricognizione degli impian& esisten&; 

d. l’indicazione degli eventuali significa&vi scostamen& che si sono eventualmente verifica& 

rispe�o all’anno precedente mo&vandone le ragioni; 

e. ulteriori altri elemen& ritenu& significa&vi; 

 

8. Nella determinazione dei cos& del servizio si &ene anche conto delle risultanze dei fabbisogni 

standard rela&vi allo specifico servizio, come previsto dall’ar&colo 1, comma 653, della Legge n. 

147/2013. 

 

9. È fa�a salva, ai sensi del comma 666 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013, l'applicazione del Tributo 

Provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente, di cui all' 

ar&colo 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. Il Tributo Provinciale, commisurato alla superficie dei 

locali ed aree assogge�abili a tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia 

sull'importo del tributo. 

 

10. Tu, gli uffici comunali interessa& sono tenu& a collaborare e fornire tempes&vamente le informazioni 

necessarie per la predisposizione del piano finanziario e della tassa, da so�oporre all’approvazione al 

Consiglio Comunale per l’approvazione del bilancio nei termini di legge, fornendo in par&colare i 

de�agli dei cos& sostenu& dall’ente e rilevan& per la stesura del piano stesso. 

 

11. Sulla base della norma&va vigente, l’Ente territorialmente competente assume le per&nen& 

determinazioni e provvede a trasme�ere all’Autorità la predisposizione del Piano economico 

finanziario e i corrispe,vi del servizio integrato dei rifiu&, o dei singoli servizi, che cos&tuiscono 

a,vità di ges&one, in coerenza con gli obie,vi defini&. 

 

12. La TARI TRIBUTO PUNTUALE è applicata e riscossa dal Comune di Renate, che è anche &tolare del 

credito dell’utenza in quanto sogge�o a,vo del tributo. 

 

Art. 12 - Determinazione della tassa 

1. La tassa sui rifiu& TARI è corrisposta in base al tributo commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

un’autonoma obbligazione tributaria. 

 



2. La TARI TRIBUTO PUNTUALE basa la sua determinazione secondo quanto previsto dall’ar&colo 1, 

comma 652, della legge n. 147/2013 e s.m.i.; 

 

3. La tassa è determinata sulla base del PEF approvato con deliberazione del Consiglio Comunale, 

ado�ato entro la data di approvazione del bilancio di previsione rela&vo all’esercizio di riferimento. 

 

4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine 

indicato al comma precedente, ha effe�o dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. Se la delibera non 

è ado�ata entro tale termine, si applicano le tariffe deliberate per l’anno precedente. 

 

Art. 13  - Ar+colazione della tassa. 

1. La tassa, che garan&sce la copertura integrale dei cos& del servizio rifiu&, così come previsto dal PEF, 

è ar&colata secondo i criteri di calcolo stabili& dall’ar&colo 1, comma 652, della Legge n. 147/2013 

(Legge di stabilità 2014), modificata dall’art. 2, comma 1, della legge n. 68/2014, sulla base del 

principio “chi inquina paga”. 

 

2. La TARI TRIBUTO PUNTUALE per la componente rifiu& è determinata sulla base delle quan&tà e 

qualità medie ordinarie di rifiu& prodo, per unità di superficie, in relazione agli usi ed  alla &pologia 

di a,vità svolte, sulla base dei criteri individua& dal D.P.R. n. 158/1999. 

 

3. La tassa è composta da una quota fissa (TF), determinata in relazione alle componen& essenziali del 

costo del servizio, riferite in par&colare agli inves&men& per opere e ai rela&vi ammortamen&, e da 

una quota variabile (TV), rapportata alle quan&tà di rifiu& conferi&, alle modalità del servizio fornito 

e all’en&tà dei cos& di ges&one, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei cos& di 

inves&mento e di esercizio, compresi i cos& di smal&mento. La ripar&zione dei cos& di ges&one in 

parte fissa e variabile è determinata annualmente nel PEF. 

 

4. L’insieme dei cos& del servizio è ripar&to dall’Amministrazione comunale tra utenze domes&che e non 

domes&che, secondo criteri razionali, dandone chiara mo&vazione nell’a�o di approvazione delle 

tariffe. 

 

5. La parte fissa della tariffa è calcolata sulla base dei coefficien& Ka e Kc, rispe,vamente per le utenze 

domes&che e per le utenze non domes&che, di cui al D.P.R. n. 158/1999. 

 

6. La parte variabile della tariffa può essere suddivisa in 2 quote: TV1 calcolata sulla base dei coefficien& 

Kb e Kd, rispe,vamente per le utenze domes&che e per le utenze non domes&che, di cui al D.P.R. n. 

158/1999, e TV2 correlata al volume dei conferimen& di rifiuto indifferenziato della singola utenza. 

 

7. Per le utenze non domes&che la parte fissa della tariffa è a�ribuita sulla base del coefficiente Kc 

rela&vo alla potenziale produzione di rifiu& connessa alla &pologia di a,vità, per unità di superficie, 

come determinato dal Comune in sede di approvazione delle tariffe all’interno degli intervalli fissa& 

dal punto 4.3 dell’allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999. 

 



8. Per la parte variabile della tariffa, il rapporto di produ,vità dei rifiu&, specificato in chilogrammi al 

metro quadrato per ciascuna utenza, da cui ricavare il coefficiente di produ,vità Kd, fino a quando il 

Comune non sarà in grado di misurare individualmente la quan&tà di rifiu& prodo�a, si applica 

mediante il metodo presun&vo, prendendo a riferimento le produzioni medie pro capite desumibili 

dalle tabelle inserite nel punto 4.4 dell’allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999, rimanendo all’interno del 

minimo e massimo previsto per ogni categoria. 

 

9. In deroga ai commi preceden&, è facoltà del Comune applicare coefficien& diversi rispe�o a quelli 

indica& dal D.P.R. n. 158/1999 sudde�o, anche per solo una o più categorie, qualora disponga di 

valutazioni misurate in proprio o dal gestore del servizio. 

 

10. In caso di contestazione da parte del contribuente, rispe�o alla quan&tà di sacchi per rifiuto 

indifferenziato contabilizza& nella bolle�a TARI, occorre produrre i rela&vi sacchi ancora in possesso. 

Art. 14 – Tassa per le utenze domes+che 

 

1. La tassa per le utenze domes&che è determinata annualmente sulla base della deliberazione di 

Consiglio Comunale ado�ata entro il termine di approvazione del bilancio di previsione. 

 

2. La TARI TRIBUTO PUNTUALE, rela&va alle utenze domes&che, è modulata secondo i criteri di calcolo 

stabili& dall’ar&colo 1, comma 652, della Legge n. 147/2013, così come modificata dall’art. 2, comma 

1, della legge n. 68/2014. 

 

3. Ai fini della modulazione della TARI è rilevante la sola misurazione delle superfici tassabili 

commisurata ai sensi dell’ar&colo Art. 10 - Superficie degli immobili  del presente Regolamento 

 

4. La quota fissa della tariffa per le utenze domes&che si o,ene come prodo�o della quota unitaria 

(€/mq) per la superficie dell'utenza (mq) corre�a per un coefficiente di ada�amento (Ka) secondo la 

seguente espressione: 

TFd(n, S) = Quf * S * Ka(n) 

dove: 

TFd(n, S) = quota fissa della tariffa per un'utenza domes&ca con n componen& il nucleo familiare e 

una superficie pari a S. 

n = numero di componen& del nucleo familiare. 

S = superficie dell'abitazione (mq). 

Quf = quota unitaria (€/mq), determinata dal rapporto tra i cos& fissi a�ribuibili alle utenze 

domes&che e la superficie totale delle abitazioni occupate dalle utenze medesime, corre�a per il 

coefficiente di ada�amento (Ka). 

Quf = Ctuf / Sn Stot (n) * Ka (n) 

dove: 

Ctuf = totale dei cos& fissi a�ribuibili alle utenze domes&che. 



Stot (n) = superficie totale delle utenze domes&che con n componen& del nucleo familiare. 

Ka (n) = coefficiente di ada�amento che &ene conto della reale distribuzione delle superfici degli 

immobili in funzione del numero di componen& del nucleo familiare cos&tuente la singola utenza. 

5. La parte variabile della tariffa TV1 prevista dall’ar&colo 12 comma 3, è calcolata sulla base dei 

coefficien& Kb previs& dal DPR n. 158/99. 

 

6. La quota variabile della tariffa TV2 per le utenze domes&che è calcolata sulla base della produzione 

di rifiuto indifferenziato. Si o,ene come prodo�o del costo unitario (€/l o €/sacco di volumetria 

definita) per la quan&tà di rifiuto indifferenziato prodo�o dalla singola utenza secondo la seguente 

espressione: 

TV2d (n) = Quv * Cu 

 

Dove 

TV2d (n) = quota variabile a misura della tariffa per un'utenza domes&ca con n componen& il nucleo 

familiare. 

Quv = volume di rifiuto indifferenziato prodo�o dalla singola utenza. 

Cu = costo unitario (€/l o €/sacco di volumetria definita).  

Tale costo è specificato nella delibera annuale di approvazione delle tariffe, successiva 

all’approvazione del PEF, si riferisce all’anno solare di riferimento ed è determinato dal rapporto tra  

la parte variabile della TARI a�ribuibile alle utenze domes&che e la quan&tà totale di rifiu& prodo, 

dalle utenze domes&che sulla base di un peso specifico (kg/l e l/sacco) determinato periodicamente. 

7. Conferimen& minimi 

Per scoraggiare comportamen& elusivi, l’errata differenziazione dei rifiu&, la loro migrazione e 

l’abbandono di rifiu& sul territorio, a carico delle Utenze Domes&che può essere incluso un volume 

minimo determinato annualmente dandone chiara mo&vazione nell’a�o di approvazione delle tariffe. 

Potranno quindi essere addebita& alle utenze volumi minimi anche se non espos&. La modalità di 

disincen&vazione viene precisata all’interno dell’a�o di approvazione delle tariffe. 

 

 

Art.15 – Tassa per le utenze non domes+che 

 

1. La tassa per le utenze non domes&che è determinata annualmente sulla base della deliberazione di 

Consiglio Comunale ado�ata entro il termine di approvazione del bilancio di previsione. 

 

2. La TARI, rela&va alle utenze non domes&che, è modulata secondo i criteri di calcolo stabili& 

dall’ar&colo 1, comma 652, della Legge n. 147/2013, così come modificato dall’art. 2, comma 1, della 

legge n. 68/2014. 

 

3. Per la definizione della componente TV2 della tariffa, ai fini di autotutela e di maggiore garanzia nel 

tempo della corre�ezza dell’associazione tra codice del contenitore/trasponder RFID e utenza servita 

(singola o aggregata), per i contenitori del RUR, gli uten& potranno verificare l’esa�a corrispondenza 



dei contenitori ad essi associa& collegandosi all’area riservata dell’apposito sito WEB, tramite accesso 

con SPID, carta CNS o carta di iden&tà ele�ronica, codice TARI. 

 

4. La quota fissa della tariffa per le utenze non domes&che si o,ene come prodo�o della quota unitaria 

(€/mq) per la superficie dell’utenza (mq) per il coefficiente potenziale di produzione Kc secondo la 

seguente espressione: 

TFnd (ap, Sap) = Qapf * Sap (ap) * Kc (ap) 

dove: 

TFnd (ap, Sap) = quota fissa della tariffa per un’utenza non domes&ca di &pologia di a,vità 

produ,va ap e una superficie pari a Sap. 

Sap = superficie dei locali dove si svolge l’a,vità produ,va. 

Qapf = quota unitaria (€/mq), determinata dal rapporto tra i cos& fissi a�ribuibili alle utenze non 

domes&che e la superficie totale dei locali occupa& dalle utenze medesime, corre�a per il 

coefficiente potenziale di produzione (Kc) 

Qapf = Ctapf/Sap Stot(ap) * Kc (ap) 

dove: 

Ctapf = totale dei cos& fissi a�ribuibili alle utenze non domes&che. 

Stot (ap) = superficie totale dei locali dove si svolge l’a,vità produ,va (ap). 

Kc (ap) = coefficiente potenziale di produzione che &ene conto della quan&tà potenziale di 

produzione di rifiuto connesso alla &pologia di a,vità. 

5. La parte variabile della tariffa TV1 prevista dall’ar&colo 12 comma 3, è calcolata sulla base dei 

coefficien& Kb previs& dal DPR n. 158/99 

 

6. La quota variabile della tariffa TV2 per le utenze non domes&che si o,ene come prodo�o del costo 

unitario (€/l o €/sacco di volumetria definita, o €/contenitore) per il volume di rifiu& indifferenzia& 

prodo, dalla singola utenza secondo la seguente espressione: 

TV2nd = Cu * Quv 

dove: 

TV2nd = quota variabile della tariffa a misura per un’utenza non domes&ca. 

Cu = costo unitario (€/l o €/sacco di volumetria definita o €/contenitore). 

Tale costo è specificato dalla delibera annuale di approvazione delle tariffe, dopo l’approvazione del 

PEF, si riferisce all’anno solare di riferimento ed è determinato dal rapporto tra la parte variabile della 

TARI a�ribuibile alle utenze non domes&che e la quan&tà totale di rifiu& prodo, dalle utenze non 

domes&che sulla base di un peso specifico (kg/l e l/sacco) determinato periodicamente. 

Quv = quan&tà di rifiu& effe,vamente prodo, dall’utenza non domes&ca. 

7. Conferimen& minimi 



Per scoraggiare comportamen& elusivi, l’errata differenziazione dei rifiu&, la loro migrazione e 

l’abbandono di rifiu& sul territorio e per bilanciare l’a�ribuzione della parte variabile, a carico delle 

Utenze non Domes&che può essere incluso nella parte fissa un volume minimo determinato 

annualmente dandone chiara mo&vazione nell’a�o di approvazione delle tariffe. Potranno quindi 

essere addebita& alle utenze un numero di ri&ri corrisponden& ad un volume minimo, anche se non 

esposto. 

Art. 16 - Periodi di applicazione 

1. La TARI è dovuta per il periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste l’occupazione o la 

detenzione dei locali o aree. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio 

l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata 

l’u&lizzazione. La cessata u&lizzazione deve essere debitamente e tempes&vamente dichiarata così 

come l’inizio dell’occupazione. 

 

2. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla data 

di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effe,va 

cessazione che deve avere corrispondenza in anagrafe (se residente) o se non residente con la 

documentazione di subentro o stacco utenze ecc.  

 

3. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in par&colare nelle superfici e/o nelle des&nazioni d’uso 

dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tassa, producono effe, dal giorno di 

effe,va variazione degli elemen& stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che 

compor&no una diminuzione di tassa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodo�a entro 

il 30 giugno dell’anno successivo, decorrendo altrimen& dalla data di presentazione. Le variazioni di 

TARI saranno di regola conteggiate a conguaglio.  

 

Art. 17  - Occupan+ le utenze domes+che 

1. Ai fini dell’applicazione della TARI il numero degli occupan& è quello del nucleo familiare risultante 

all’anagrafe del comune alla data del 31 dicembre dell’anno precedente.  

 

2. Per le utenze domes&che condo�e da sogge, non residen& o tenute a disposizione dei residen&, per 

gli alloggi AIRE si assume come numero degli occupan& quello indicato dall’utente o, in mancanza, 

quello di una unità. 

Art. 18 - Classificazione delle utenze non domes+che 

1. Le utenze non domes&che sono suddivise nelle categorie di a,vità sulla base della classificazione 

delle a,vità economiche ATECO ado�ata dall’ISTAT rela&vi all’a,vità principale o ad eventuali a,vità 

secondarie, fa�a salva la prevalenza dell’a,vità effe,vamente svolta. 

 

2. Le a,vità non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di a,vità che 

presenta maggiore analogia so�o il profilo della des&nazione d’uso e della connessa potenzialità 

quan&ta&va e qualita&va a produrre rifiu&. 

 



3. La tariffa applicabile è di regola unica per tu�e le superfici facen& parte del medesimo compendio. 

 

4. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’a,vità economica o 

professionale alla superficie a tal fine u&lizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica a,vità 

esercitata. 

 

5. In tu, i casi in cui non sia possibile dis&nguere la porzione di superficie des&nata per l’una o l’altra 

a,vità, si fa riferimento all’a,vità principale desumibile dalla visura camerale o da altri elemen&. 

Art. 19 - Scuole di ogni ordine e grado 

1. Alle is&tuzioni scolas&che statali si applicano le norme dell’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, 

conver&to con modificazioni dalla Legge 28/02/2008, n. 31. 

2. Il contributo previsto dall’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, ai sensi della determinazione ARERA 

n°2/DRIF/2020, al ne�o del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed 

igiene dell’ambiente, è so�ra�o dal totale dei cos& del PEF che deve essere coperto con il tributo 

comunale sui rifiu&. 

Art. 20  - Tributo provinciale 

1. Ai sogge, passivi della TARI, compresi i sogge, tenu& a versare il tributo giornaliero, è applicato il 

tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui 

all'ar&colo 19, del decreto legisla&vo 30 dicembre 1992, n. 504. 

 

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assogge�abili al tributo 

comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo 

comunale. 

Titolo IV – RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI 

Art. 21 - Riduzioni per le utenze domes+che 

1. Eventuali riduzioni tariffarie come disciplinate nei commi seguen& si applicano nella parte fissa e nella 

parte variabile limitatamente a TV1. 

 

2. Al fine di promuovere un minor conferimento di rifiu& ed una migliore raccolta differenziata, il 

Comune favorisce il compostaggio domes&co della frazione umida. Per tali valide mo&vazioni il 

presente Regolamento conferma le agevolazioni in essere per il compostaggio domes&co, ossia una 

riduzione del 10% della parte variabile della tassa dovuta, limitatamente a TV1. La riduzione è 

subordinata alla presentazione di apposita istanza entro il mese di dicembre dell’anno precedente, 

a�estante di aver a,vato il compostaggio domes&co in modo con&nua&vo nell’anno di riferimento e 

corredata dalla documentazione a�estante l’acquisto dell’apposito contenitore. 

 

3. La tariffa si applica in misura rido�a alle utenze domes&che che si trovano nelle seguen& condizioni: 

a. locali non adibi& ad abitazione ed aree scoperte, nell’ipotesi di uso stagionale per il periodo 

non superiore a 6 mesi dell’anno risultante dalla licenza o dall’autorizzazione rilasciata dai 

competen& organi per l’esercizio dell’a,vità svolta: riduzione del 20% della parte variabile 

della tassa dovuta, limitatamente a TV1; 



b. abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato o discon&nuo a 

condizione che tale des&nazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione 

indicando l’abitazione di residenza o l’abitazione principale e dichiarando espressamente di 

non voler cedere l’alloggio in comodato o in locazione, salvo accertamento da parte del 

Comune: riduzione del 30% della parte variabile della tassa dovuta limitatamente a TV1; 

c. uten& che, versando nelle circostanze di cui alla le�era b), risiedano o abbiano dimora per 

più di sei mesi dell’anno in località fuori dal territorio nazionale: riduzione del 30% della parte 

variabile della tassa dovuta limitatamente a TV1;  

Si precisa che le riduzioni di cui sopra non sono tra loro cumulabili. 

Art. 22  - Riduzioni e agevolazioni per le utenze non domes+che 

1. Eventuali riduzioni tariffarie come disciplinate nei commi seguen& si applicano nella parte fissa e nella 

parte variabile limitatamente a TV1. 

 

2. Nella determinazione della superficie assogge�abile alla TARI non si &ene conto di quella parte di 

essa ove si formano, in via con&nua&va e prevalente, rifiu& speciali, al cui smal&mento sono tenu& a 

provvedere a proprie spese i rela&vi produ�ori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto 

tra�amento in conformità alla norma&va vigente. 

 

3. Al fine di beneficiare dell'agevolazione di cui al comma 2, il sogge�o passivo deve presentare entro il 

31 maggio dell'annualità successiva l'apposita a�estazione, u&lizzando il modello disponibile presso 

l'Ufficio Tribu&, con allegate le copie dei formulari dei rifiu& speciali o documen& riassun&vi 

equivalen& (MUD). 

 

4. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi preceden&, gli interessa& devono: 

a. indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di a,vità e la sua classificazione 

(industriale, ar&gianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei 

rifiu& o sostanze, indicandone l’uso e le &pologie di rifiu& prodo, (urbani, speciali, pericolosi, 

sostanze escluse dalla norma&va sui rifiu&) dis&n& per codice CER; 

b. comunicare entro il mese di maggio dell’anno successivo a quello di riferimento i quan&ta&vi 

di rifiu& prodo, nell’anno, dis&n& per codici CER, allegando la documentazione a�estante lo 

smal&mento presso imprese a ciò abilitate. 

 

5. Sono concesse agevolazioni, so�o forma di riduzioni della tariffa del servizio, alle categorie o sogge, 

che il Consiglio Comunale individuerà con apposito a�o delibera&vo. Tali riduzioni verranno disposte 

di anno in anno in sede di approvazione del piano finanziario e del piano tariffario della tariffa rifiu&. 

Saranno quan&ficate monetariamente e la somma risultante quale riduzione/agevolazione verrà 

posta a carico del bilancio comunale, come autorizzazione di spesa e la rela&va copertura è assicurata 

da risorse diverse dai proven& della tariffa. L’autorizzazione di spesa non può eccedere il limite del 7 

per cento del costo complessivo del servizio. 

Art. 23 – Agevolazioni per l’avvio al recupero di rifiu+ urbani delle utenze non domes+che 

1. Ai sensi degli ar�. 198 comma 2 bis e 238 comma 10 del Decreto legisla&vo n.152/2006, come 

modifica& dal D.Lgs 116/2020 le utenze non domes&che hanno facoltà di non avvalersi del servizio 

pubblico di raccolta e smal&mento come di seguito disciplinato: 



a. Le utenze non domes&che possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiu& 

urbani, previa dimostrazione di averli avvia& a recupero mediante a�estazione rilasciata dal 

sogge�o che effe�ua l’a,vità di recupero dei rifiu& stessi. 

b. Le utenze non domes&che che provvedono in autonomia, dire�amente o tramite sogge, 

abilita& diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispe�o delle vigen& disposizioni 

norma&ve, al recupero del totale dei rifiu& urbani prodo,, sono escluse dalla corresponsione 

della parte variabile della tassa riferita alle specifiche superfici ogge�o di tassazione e, per 

tali superfici, sono tenu& alla corresponsione della sola parte fissa. 

c. Per le utenze non domes&che di cui al comma 2 la scelta di avvalersi di operatori priva& diversi 

dal gestore del servizio pubblico deve essere effe�uata per un periodo non inferiore a DUE 

anni, così come previsto a seguito delle modifiche recata all’art. 23°, comma 10, d.lgs. 

152/2006, ad opera della legge 118/2022 salva la possibilità per il gestore del servizio 

pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domes&ca, di riprendere l'erogazione del servizio 

anche prima della scadenza biennale. 

Art. 24 – Obblighi di comunicazione per l’uscita e il reintegro dal/nel servizio pubblico di 

raccolta delle utenze non domes+che 

1. Per consen&re la corre�a programmazione dei servizi pubblici, le utenze non domes&che che 

intendono avvalersi della facoltà di cui all’ar&colo Art. 23 – Agevolazioni per l’avvio al recupero di 

rifiu& urbani delle utenze non domes&che comma 1 del presente Regolamento e conferire a recupero 

al di fuori del servizio pubblico la totalità dei propri rifiu& urbani devono darne comunicazione 

preven&va via PEC al Gestore e per conoscenza all’ufficio Tribu&, entro il 30 giugno di ciascun anno, 

con effe, a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021 la 

comunicazione dovrà essere presentata entro il 31 maggio, con effe, a decorrere dal 1°gennaio 

dell’anno successivo. 

 

2. Per comunicare la scelta di cui al comma 1, il contribuente è tenuto alla presentazione di una 

comunicazione reda�a secondo il modello predisposto dal Gestore, so�oscri�a dal legale 

rappresentante, nella quale devono essere indica&, l’ubicazione degli immobili di riferimento e le loro 

superfici tassabili, il &po di a,vità svolta in via prevalente con il rela&vo codice ATECO, i quan&ta&vi 

s&ma& dei rifiu& da avviare a recupero che saranno conferi& al di fuori del servizio pubblico e 

l’impegno a res&tuire le eventuali dotazioni in uso, in caso di TARI puntuale. 

 

3. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione, anche mediante una dichiarazione 

sos&tu&va di a�o di notorietà di cui al D.P.R. n. 445/2000, comprovante l’esistenza di un accordo 

contra�uale con il sogge�o che effe�ua l’a,vità di recupero dei rifiu&. Tale comunicazione è valida 

anche quale dichiarazione di variazione ai fini della TARI. 

 

4. La mancata presentazione della comunicazione di avvio autonomo a recupero di cui al comma 2 entro 

i termini di legge, è da intendersi quale scelta dell’utenza non domes&ca di avvalersi del servizio 

pubblico. 

 

5. Le utenze non domes&che che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima della 

scadenza del periodo di esercizio dell’opzione di avvalersi di operatori priva&, devono comunicarlo 

tramite PEC al Gestore e per conoscenza al Comune, fa�e salve ulteriori indicazioni del Gestore 



medesimo, entro la data del 30 giugno, con effe, a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. Il 

Gestore comunica l’eventuale non accoglimento dell’istanza entro 60 giorni dalla ricezione della 

stessa dandone comunicazione anche al Comune. Decorso tale termine, in assenza di comunicazioni 

del Gestore, l’istanza si intende accolta. 

 

6. Entro il 20 febbraio di ciascun anno l’utenza non domes&ca che ha conferito in tu�o o in parte i propri 

rifiu& urbani a recupero al di fuori del servizio pubblico, deve comunicare al Gestore e per conoscenza 

al Comune, tramite PEC o altro strumento telema&co in grado di assicurare la certezza e la 

verificabilità dell’avvenuto scambio di da&, u&lizzando specifico modello predisposto dal Gestore, 

contenente almeno le seguen& informazioni: 

a. i da& iden&fica&vi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente &tolare 

dell’utenza, par&ta IVA o codice fiscale per i sogge, privi di par&ta IVA codice utente; 

b. il recapito postale e l’indirizzo di posta ele�ronica cer&ficata dell’utente; 

c. i da& iden&fica&vi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e da& catastali dell’immobile, &pologia 

di a,vità svolta; 

d. i da& sui quan&ta&vi di rifiu& complessivamente prodo,, suddivisi per frazione merceologica 

(dis&n& per codice EER); 

e. i da& sui quan&ta&vi di rifiu&, suddivisi per frazione merceologica (dis&n& per codice EER), 

effe,vamente avvia& a recupero o riciclo al di fuori del servizio pubblico con riferimento 

all’anno precedente, quali risultan& dalla/e a�estazione/i rilasciata/e dal/i sogge�o/i che 

effe�ua/no l’a,vità di recupero o riciclo dei rifiu& stessi che devono essere allegate alla 

documentazione presentata; 

f. i da& iden&fica&vi dell’impianto/degli impian& di recupero o riciclo cui sono sta& conferi& tali 

rifiu& (denominazione o ragione sociale, par&ta IVA o codice fiscale, localizzazione, a,vità 

svolta), allegando a�estazione rilasciata dal sogge�o che ha effe�uato l'a,vità di 

recupero/riciclo dei rifiu& stessi, che deve contenere anche i da& dell’utenza cui i rifiu& si 

riferiscono e il periodo durante il quale ha avuto luogo l’operazione di recupero. 

Entro 60 giorni lavora&vi dalla data di ricevimento di tale documentazione, il Gestore 

comunica all’utenza non domes&ca l’esito della verifica. 

 

7. Il Gestore ha facoltà di effe�uare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la corre�ezza 

delle rendicontazioni presentate rispe�o all’a,vità svolta ed alle quan&tà prodo�e. Nel caso di 

comportamen& non corre, o dichiarazioni mendaci, si provvede al recupero della tariffa dovuta fa�a 

salva la possibilità di prova contraria da parte dell’utente e si applicano le sanzioni previste per legge, 

ferme restando le previsioni in caso di più gravi violazioni. 

 

8. La parte variabile viene esclusa o rido�a in via previsionale ed è sogge�a a conguaglio. Nel caso di 

omessa presentazione della rendicontazione dell’a,vità di recupero svolta nei termini previs& dal 

presente regolamento, ovvero quando non sia dimostrato il totale recupero dei rifiu& dichiara&, il 

Gestore provvede al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente esclusa dalla 

tassazione. 

 



Art. 25  - Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio 

1. Per quanto riguarda l’eventuale   interruzione temporanea del servizio di raccolta per mo&vi sindacali 

o per cause di forza maggiore si rimanda a quanto previsto dall’art. 6.5 del vigente regolamento 

comunale. 

Art. 26  - Is+tuzioni Comunali 

1. I locali o le aree scoperte dire�amente possedu&, occupa& o detenu& a qualsiasi &tolo dal Comune 

di Renate non sono sogge, all’applicazione della tassa, in quanto u&lizza& per interesse pubblico e 

quindi a carico della fiscalità generale. 

Titolo V – DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

Art. 27  – Obbligo di dichiarazione, contenuto e modalità di presentazione 

1. Il sogge�o passivo, del tributo ha l’obbligo di dichiarare al Gestore ogni circostanza rilevante per 

l’applicazione del tributo e in par&colare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, la 

sussistenza delle condizioni per o�enere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir meno delle 

condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. La dichiarazione assume anche il valore di 

richiesta di a,vazione del servizio, ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di cui alla delibera ARERA n. 15 del 

2022. 

2. Nella dichiarazione di cui al comma 1 devono essere obbligatoriamente indica& i seguen& elemen&: 

Utenze domes&che 

a. Generalità del contribuente, la residenza e il codice fiscale; 

b. Il recapito postale, di posta ele�ronica del contribuente; 

c. Da& catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell’interno ove 

esistente, superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite nell’Art.10 del presente 

Regolamento e des&nazione d’uso dei singoli locali; 

d. Numero degli occupan& i locali ivi incluso il numero di componen& diversi dai residen& e 

dimoran& stabilmente; 

e. Generalità e codice fiscale dei sogge, non residen& nei medesimi; 

f. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta la 

variazione; in caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo di residenza e/o domicilio per l’invio 

dell’eventuale conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei presuppos& per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni. 

Utenze non domes&che 

a. Denominazione della di�a o ragione sociale della società, rela&vo scopo sociale o is&tuzionale 

della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e par&ta IVA, codice Ateco rela&vo 

all’a,vità prevalente, assegnato dalla CCIAA o dagli ordini professionali; 

b. Il recapito postale, di posta ele�ronica del contribuente; 

c. Generalità del legale rappresentante o di altro sogge�o munito dei necessari poteri di 

so�oscrizione della dichiarazione in nome e per conto del contribuente; 

d. Da& catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove esistente, 

la superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite nell’Art.10 del presente 

Regolamento e des&nazione d’uso dei singoli locali ed aree denuncia& e loro par&zioni interne; 

e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produ,va di rifiu& speciali opportunamente 

documentata; 



f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elemen& 

denuncia&. In caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo per l’invio dell’eventuale conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei presuppos& per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni. 

 

3. I sogge, obbliga& provvedono a consegnare al Gestore la dichiarazione, reda�a sui moduli 

appositamente predispos& dallo stesso, entro 90 giorni solari al verificarsi dal fa�o che ne determina 

l’obbligo. La dichiarazione, debitamente so�oscri�a dal sogge�o dichiarante, può essere consegnata 

o dire�amente presso lo sportello fisico o a mezzo posta con raccomandata a/r, allegando fotocopia 

del documento d’iden&tà, o tramite posta ele�ronica o PEC o, infine, tramite lo sportello online (ove 

a,vo). La denuncia si intende consegnata all’a�o del ricevimento da parte del Gestore nel caso di 

consegna dire�a, alla data di spedizione risultante dal &mbro postale, nel caso di invio postale, all’a�o 

di caricamento nel caso di dichiarazione compilata online. 

 

4. Il modello di dichiarazione predisposto dal Gestore con&ene il rimando al sito internet dello stesso, 

dove è possibile reperire tu�e le informazioni riguardan& l’erogazione del servizio integrato di 

ges&one dei rifiu& urbani. 

 

5. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effe�o anche per gli anni successivi, se le 

condizioni di assogge�amento a TARI rimangono invariate. In caso contrario il contribuente è tenuto 

a presentare nuova dichiarazione di variazione nei termini e secondo le modalità di cui ai preceden& 

commi, fa�o salvo il caso in cui, per i sogge, residen& nel Comune, la variazione riguardi soltanto il 

numero degli stessi. All’a�o della presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione, il Gestore 

rilascia una ricevuta, quale a�estazione di presa in carico della dichiarazione, equivalente alla 

richiesta di erogazione del servizio. Il Gestore comunica al contribuente il codice utente ed il codice 

utenza a�ribuito, la data a par&re dalla quale è dovuta la TARI, di norma con il primo avviso di 

pagamento TARI inviato al contribuente. Per l’invio di comunicazioni ed il recapito degli avvisi di 

pagamento, il Gestore fa�e salve le richieste dei contribuen& in relazione alle modalità di recapito da 

u&lizzare, u&lizza fon& ufficiali, quali l’indirizzo di residenza anagrafica, il domicilio fiscale, la sede 

legale risultante nella Camera di Commercio, l’indirizzo risultante dall’anagrafe dei contribuen& 

(PuntoFisco). 

 

6. In caso di decesso dell’intestatario dell’utenza, gli eventuali sogge, che posseggono, detengono o 

che con&nuano ad occupare o condurre i locali già assogge�a& a Tassa hanno l’obbligo di dichiarare 

il nomina&vo del nuovo intestatario dell’utenza e gli eventuali elemen& che determinano 

l’applicazione della Tassa.  

 

7. Il Comune, in occasione di richieste di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni, concessioni 

(compresi i casi di presentazione di SCIA di a,vità produ,ve), informa gli uten&, ove necessario, 

della necessità di effe�uare congiuntamente la dichiarazione ai fini della ges&one della Tassa al 

Gestore. Per le utenze intestate a sogge, residen& nel Comune ed u&lizzate quale abitazione 

principale, il numero degli occupan& è quello risultante dai registri dell’anagrafe del Comune al 31 

dicembre di ogni anno come previsto dall’ar&colo  

8. Art. 17  - Occupan& le utenze domes�che del presente regolamento. Nel caso di due o più nuclei 

familiari, conviven& o coabitan&, il numero degli occupan& è quello complessivo. L’intestatario 



dell’utenza è tenuto a dichiarare gli ulteriori occupan& non residen&, che si aggiungono al numero 

complessivo. 

 

9. In presenza di utenza domes&ca e utenza non domes&ca con servizi condominiali è fa�o obbligo 

all’amministratore condominiale di presentare al Comune, nei termini di cui al comma 3, l’elenco degli 

occupan& o condu�ori/proprietari delle utenze facen& parte del condominio e le eventuali successive 

variazioni. 

 

10.  In presenza di più nuclei familiari presso la stessa utenza colui che intende provvedere al pagamento 

della Tassa deve indicarlo nella dichiarazione. 

 

11. La cessazione dell’occupazione/detenzione/possesso dei locali e delle aree deve essere comprovata 

a mezzo di idonea documentazione (ad esempio copia risoluzione contra�o di locazione, copia ul&ma 

bolle�a di conguaglio delle utenze di rete, copia verbale di riconsegna immobile, ricevuta res&tuzione 

dei contenitori dota& di TAG ecc.). 

 

12. Le richieste di cessazione del servizio producono i loro effe, dalla data in cui è intervenuta la 

cessazione se la rela&va richiesta è presentata entro il termine di cui al comma 3, ovvero dalla data 

di presentazione della richiesta se successiva a tale termine.  

 

13. Le richieste di variazione del servizio che comportano una riduzione dell’importo da addebitare al 

contribuente producono i loro effe, dalla data in cui è intervenuta la variazione se la rela&va richiesta 

è presentata entro il termine di cui al comma 3, ovvero dalla data di presentazione della richiesta se 

successiva a tale termine. Diversamente, le richieste di variazione che comportano un incremento 

dell’importo da addebitare all’utente producono sempre i loro effe, dalla data in cui è intervenuta 

la variazione.  

 

14. Nel caso di presentazione di dichiarazione di variazione o cessazione, fermo restando gli effe, ai fini 

dell’applicazione della TARI, così come disciplina& nei preceden& commi 11 e 12, il Comune invia al 

contribuente una comunicazione di presa in carico della dichiarazione, ai sensi del precedente comma 

5. 

 

15. In deroga a quanto disposto dal comma 12, gli effe, delle richieste di variazione di cui all’ar&colo 

238, comma 10, del d. lgs. n. 152/2006, decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello della 

comunicazione. 

Art. 28 – Reclami e richieste scri e di informazioni e di re0fica degli impor+ addebita+  

1. Il contribuente può presentare al Gestore, nelle forme previste per la presentazione della 

dichiarazione TARI di cui all’ar&colo Art. 27  – Obbligo di dichiarazione, contenuto e modalità di 

presentazione, una richiesta di informazione, un reclamo scri�o o una richiesta di re,fica degli 

impor& pretesi con l’avviso bonario. 

 

2. Il Gestore predispone specifica modulis&ca per le richieste sopra descri�e, disponibile presso l’Ufficio 

TARI e scaricabile dal proprio sito web. Il modulo per il reclamo scri�o con&ene almeno i seguen& 

campi: 



g. il recapito postale, di posta ele�ronica o fax al quale inviare il reclamo; 

h. i da& iden&fica&vi del contribuente: 

i. il nome, il cognome e il codice fiscale; 

ii. la ragione o denominazione sociale dell’utenza non domes&ca, con l’indicazione 

delle generalità della persona fisica che presenta il reclamo; 

iii. il recapito postale e/o l’indirizzo di posta ele�ronica; 

iv. il servizio a cui si riferisce il reclamo (ges&one delle tariffe e rapporto con gli uten&); 

v. il codice utente, indicando dove è possibile reperirlo; 

vi. l’indirizzo e il codice utenza, indicando dove è possibile reperirlo; 

vii. le coordinate bancarie/postali per l’eventuale accredito degli impor& addebita&. 

 

3. È fa�a salva la possibilità per l’utente di inviare al Gestore il reclamo scri�o, ovvero la richiesta scri�a 

di re,fica degli impor& addebita&, senza u&lizzare il modulo predisposto dallo stesso, purché la 

comunicazione contenga le informazioni di cui al comma 2. 

 

4. Con riferimento alle richieste di cui al comma 1 il Gestore invia, di norma con posta ele�ronica, una 

mo&vata risposta scri�a entro 30 giorni lavora&vi dalla data di ricevimento della richiesta. Nella 

risposta il Gestore indica almeno i seguen& elemen& minimi: 

a. il riferimento al reclamo scri�o, ovvero alla richiesta scri�a di informazioni o di re,fica degli 

impor& addebita&; 

b. la valutazione documentata rispe�o alla fondatezza o meno della lamentela presentata nel 

reclamo, corredata dai riferimen& norma&vi applica&; 

c. la descrizione e i tempi delle eventuali azioni corre,ve che il Comune intende porre in 

essere; 

d.  l’elenco della eventuale documentazione allegata; 

e. con riferimento alla richiesta scri�a di re,fica degli impor& addebita& la risposta, da inviare 

di norma entro 60 giorni lavora&vi, riporta la valutazione della fondatezza o meno della 

richiesta di re,fica corredata dalla documentazione e dai riferimen& norma&vi da cui si 

evince la corre�ezza delle tariffe applicate in conformità alla norma&va vigente, al 

regolamento ed alla delibera tariffaria, oltre al de�aglio del calcolo effe�uato per l’eventuale 

re,fica. Nel caso in cui con la richiesta di re,fica dell’importo addebitato è richiesto il 

rimborso di quanto versato in eccedenza, la risposta riporta, altresì, l’indicazione del termine 

entro il quale può essere proposto ricorso e della Corte di gius&zia tributaria competente, 

nonché delle rela&ve forme da osservare per la presentazione del ricorso. 

 

5. Nel caso di accoglimento della richiesta scri�a di re,fica degli impor& addebita&, l’importo 

eventualmente pagato e non dovuto, viene compensato dire�amente nel primo avviso bonario u&le. 

Nel caso in cui il contribuente abbia presentato una dichiarazione di cessazione, e quindi non abbia 

più un’utenza assogge�abile a TARI, l’importo eventualmente dovuto verrà rimborsato sulla base 

delle informazioni di cui al precedente comma 2, le�. b).  

 

6. Nel caso in cui con la richiesta di re,fica dell’importo addebitato è richiesto il rimborso di quanto 

versato in eccedenza, la richiesta equivale a domanda di rimborso, da presentarsi nel rispe�o dei 

termini decadenziali di cui all’ar&colo 1, comma 164, legge 27 dicembre 2006, n. 296. La risposta del 

Gestore è no&ficata tramite raccomandata A/R o posta ele�ronica cer&ficata. 



Art. 29  - Poteri del Comune  

1. Il Comune designa il funzionario responsabile TARI a cui sono a�ribui& tu, i poteri per l'esercizio di 

ogni a,vità organizza&va e ges&onale, compreso quello di so�oscrivere i provvedimen& afferen& a 

tali a,vità, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie rela&ve alla tassa stessa.  

 

2. Ai fini della verifica del corre�o assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può 

inviare ques&onari al contribuente, richiedere da& e no&zie a uffici pubblici ovvero a en& di ges&one 

di servizi pubblici, in esenzione da spese e diri,, e prevedere l'accesso ai locali ed aree assogge�abili 

alla tassa, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno se�e giorni.  

 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla dire�a rilevazione, 

l'accertamento può essere effe�uato in base a presunzioni semplici di cui all'ar&colo 2729 c.c..  

 

4. Ai fini dell’a,vità di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a des&nazione ordinaria iscri�e 

o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all’a,vazione delle procedure di 

allineamento tra da& catastali e i da& rela&vi alla toponomas&ca e la numerazione civica interna ed 

esterna, come superficie assogge�abile alla tassa quella pari all’80 per cento della superficie catastale 

determinata secondo i criteri stabili& dal regolamento di cui al d.P.R. 23/3/1998, n. 138.  

Art. 30  - Accertamento  

1. L’omessa o l’infedele presentazione della dichiarazione è accertata no&ficando al sogge�o passivo, 

anche a mezzo raccomandata A.R. inviata dire�amente dal Comune, a pena di decadenza entro il 31 

dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere 

presentata, avviso di accertamento d’ufficio o in re,fica.  

 

2. L’avviso di accertamento specifica le ragioni dell’a�o e indica dis&ntamente le somme dovute per 

tassa, tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di no&fica, da versare in unica rata entro 

sessanta giorni dalla ricezione, e con&ene l’avvertenza che, in caso di inadempimento, si procederà 

alla riscossione coa,va con aggravio delle spese di riscossione e degli ulteriori interessi di mora.  

 

3. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di 

obie,va difficoltà dello stesso, la ripar&zione del pagamento delle somme risultan& da avvisi di 

accertamento fino ad un massimo di trentasei rate mensili ovvero la sospensione del pagamento degli 

avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripar&zione del pagamento fino ad un massimo di trenta 

rate mensili. Se l’importo complessivamente dovuto dal contribuente è superiore ad € 10.000,00 il 

riconoscimento di tali benefici è subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza 

fideiussoria o fideiussione bancaria reda�a su modelli predispos& dal Comune. La polizza fideiussoria 

deve essere rilasciata da prima compagnia acce�ata dal Comune. La sospensione e la rateizzazione 

comportano l’applicazione di interessi al tasso legale vigente alla data di presentazione dell’istanza. Il 

provvedimento di rateizzazione o di sospensione è emanato dal Funzionario Responsabile TARI. La 

richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza del 

termine di versamento degli avvisi e dovrà essere mo&vata in ordine alla sussistenza della 

temporanea difficoltà. In ogni caso, a pena di decadenza ed al fine di verificare la temporanea 

situazione di difficoltà, alla richiesta di rateizzazione dovrà essere allegata un’autocer&ficazione ai 

sensi del D.P.R. n. 445/2000, nella quale il contribuente dichiara il saldo dell’ul&mo estra�o conto 



disponibile e di quello riferito al 31 dicembre dell’anno precedente, rela&vo ai con& corren& bancari, 

postali o di deposito. In caso di mancato pagamento di una rata il debitore decade automa&camente 

dal beneficio della rateazione, l’intero importo ancora dovuto è immediatamente ed 

automa&camente riscuo&bile in un’unica soluzione, l’importo non può più essere rateizzato, le 

sanzioni sono applicate per intero.  

 

4. Gli accertamen& divenu& defini&vi valgono come dichiarazione per le annualità successive 

all’intervenuta defini&vità.  

Art. 31  - Sanzioni  

1. In caso di omesso o insufficiente versamento della TARI si applica l’ar&colo 13 del D.Lgs. n. 471/1997, 

come stabilito dall’ar&colo 1, comma 695, della Legge n. 147/2013.  

 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche rela&vamente a uno solo degli immobili 

possedu&, occupa& o detenu&, si applica la sanzione amministra&va dal cento al duecento per cento 

della tassa dovuta, con un minimo di 50 euro così come stabilito dall’ar&colo 1, comma 696, della 

Legge n. 147/2013.  

 

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione dal cinquanta al cento per cento della TARI non 

versata, con un minimo di 50 euro così come stabilito dall’ar&colo 1, comma 697, della Legge n. 

147/2013.  

 

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta ad eventuali ques&onari invia&, entro il termine di 

sessanta giorni dalla no&fica dello stesso, si applica la sanzione amministra&va da euro 100 a euro 

500. La contestazione della violazione di cui al presente comma deve avvenire, a pena di decadenza, 

entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione.  

 

5. Le sanzioni previste per l’omessa ovvero per l’infedele dichiarazione sono rido�e a un terzo se, entro 

il termine per ricorrere alle commissioni tributarie (60 giorni) , interviene acquiescenza del  

contribuente con il pagamento della tassa, se dovuta, della sanzione e degli interessi così come 

stabilito dall’ar&colo 1, comma 699, della Legge n. 147/2013.  

 

6. Per tu�o quanto non previsto dalle disposizioni dei preceden& commi, si applicano le disposizioni di 

cui all’ar&colo 1, commi da 161 a 170, della Legge 27.12.2006, n. 296.  

Art. 32  - Modalità di versamento e sollecito di pagamento 

1. La tassa sui rifiu& è versata dire�amente al Comune secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 

688, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall’art. 2-bis del decreto-legge 22 o�obre 2016, n. 193, 

conver&to dalla legge 1° gennaio 2016, n. 215. In par&colare, il versamento può essere effe�uato 

mediante modello di pagamento unificato F24 di cui all’art. 17 del decreto legisla&vo 9 luglio 1997, n. 

241 o altra modalità di pagamento disciplinata dalle norma&ve in merito; 

 

2. Il Gestore provvede ad inviare al contribuente un avviso bonario con annessi i modelli di pagamento 

precompila&, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli accertamen& no&fica&, contenente 

l’importo dovuto per la tassa sui rifiu& ed il tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali 



e delle aree su cui è applicato il tributo, la des&nazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe 

applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì 

tu, gli elemen& previs& dall’art. 7 della legge 27 luglio 2000, n. 212, nonché tu�e le indicazioni 

contenute nella delibera ARERA n. 444/2019. In par&colare, è previsto l’invio al domicilio del &tolare 

dell’utenza o ad altro recapito indicato dallo stesso, di un documento di riscossione in formato 

cartaceo, fa�a salva la scelta dell’utente di ricevere il documento medesimo in formato ele�ronico. 

A tal fine, l’avviso di pagamento con&ene specifiche indicazioni che consentano agli uten& di optare 

per la sua ricezione in formato ele�ronico, con la rela&va procedura di a,vazione. Per le utenze non 

domes&che la comunicazione degli impor& dovu& potrà avvenire anche esclusivamente tramite invio 

con posta ele�ronica cer&ficata.  

 

3. Fa�o salvo quanto previsto dal successivo comma 4, il pagamento degli impor& dovu& deve essere 

effe�uato in 2 rate aven& cadenza semestrale, scaden& il giorno 31 maggio e 30 novembre di ciascun 

anno. Con la manovra tariffaria di ogni anno il Consiglio Comunale può stabilire diverse scadenze di 

pagamento del tributo. Eventuali conguagli di anni preceden& o dell’anno in corso possono essere 

riscossi anche in unica soluzione. La determinazione delle singole rate avviene secondo le regole 

stabilite dall’art. 13, comma 15-ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201. A tal fine si stabilisce 

che l’ammontare delle rate scaden& prima del 1° dicembre dell’anno di riferimento sono determinate 

in misura complessivamente pari al 50% del totale del tributo dovuto sulla base degli a, vigen& 

nell’anno precedente, tenuto conto della situazione del contribuente nell’anno di competenza del 

tributo. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro superiore 

o inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a 

quanto previsto dal comma 166, art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’arrotondamento, nel 

caso di impiego del modello F24, deve essere operato per ogni codice tributo. L’avviso di pagamento 

deve essere emesso almeno 20 giorni solari anteceden& la scadenza di pagamento della prima rata. 

È facoltà del contribuente versare la TARI in un'unica soluzione, avente scadenza coincidente con 

quella della prima rata. In caso di disguidi o ritardi nella ricezione degli avvisi bonari, fermo restando 

le scadenze di pagamento deliberate del Comune, il contribuente può richiedere l’invio dei prede, 

avvisi tramite posta ele�ronica o può ri&rarli presso l’Ufficio TARI del Gestore.  

 

4. Di norma, si provvederà all’emissione di un acconto rela&vo alle quote TF e TV1 e comprensivo anche 

della quota TV2 per la parte inerente ai soli vuotamen& minimi, quando previs&. La rata di conguaglio 

residua, rela&va alla quota TV2 a misura, per la parte eccedente gli svuotamen& minimi quando 

applicabili, e ad altri conguagli rela&vi a variazioni e agevolazioni intervenute in corso d’anno, sarà di 

norma emessa in un'unica soluzione con la rata di acconto dell’anno successivo. 

 

5. Il versamento del tributo non è dovuto quando l'importo annuale risulta inferiore a euro 12,00. 

Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori al prede�o importo. 

 

6. Le modifiche ineren& alle cara�eris&che dell’utenza, che compor&no variazioni in corso d’anno del 

tributo, potranno essere conteggiate nel tributo rela&vo all’anno successivo anche mediante 

conguaglio compensa&vo. 

 

7. In caso di mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle prescri�e scadenze, il Comune 

provvede alla no&fica, anche mediante servizio postale con raccomandata con ricevuta di ritorno o 

posta ele�ronica cer&ficata, di un sollecito di versamento, contenente le somme da versare in unica 



soluzione entro il termine ivi indicato. In mancanza, si procederà alla no&fica dell’avviso di 

accertamento d’ufficio o in re,fica, con irrogazione delle sanzioni previste dall’art. 1, comma 695 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’applicazione degli interessi di mora la cui misura è definita 

nel regolamento comunale sulle entrate, calcola& ai sensi del comma 165 dell’ar&colo 1 della legge 

27 dicembre 2006, n. 296, nella misura corrispondente al tasso di interesse legale. 

Art. 33 – Rateizzazione degli avvisi bonari  

1. Gli avvisi di pagamento TARI di cui all’art. 33 possono essere, a richiesta del contribuente, 

ulteriormente rateizza& alle seguen& condizioni: 

a. l’ulteriore rateizzazione può essere concessa ai contribuen& che dichiarino mediante 

autocer&ficazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445 di essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico previsto per i se�ori 

ele�rico e/o gas e/o per il se�ore idrico.  

b. l’ulteriore rateizzazione può essere concessa anche ai contribuen& che registrano, a parità di 

presupposto imponibile, un incremento della TARI superiore del 30% rispe�o all’importo 

medio pagato nei due anni anteceden& a quello di riferimento; 

c.  l’importo di ogni singola ulteriore rata non può essere inferiore a 50 euro; 

d. la richiesta di ulteriore rateizzazione deve essere presentata non oltre dieci giorni anteceden& 

la scadenza dell’importo che si intende rateizzare; 

e. la scadenza delle ulteriori rate non può superare la scadenza ordinaria successiva; 

f. sull’importo sogge�o ad ulteriore rateizzazione sono applica& gli interessi legali vigen& 

durante il periodo di rateizzazione; 

g. in caso di mancato pagamento delle ulteriori rate, il contribuente si intende decaduto dal 

beneficio della ulteriore rateizzazione, fermo restando che, perdurando l’omesso versamento 

della TARI, ai fini della no&fica dell’a�o di accertamento esecu&vo di cui all’ar&colo 1, comma 

792, legge 27 dicembre 2019, n. 160, la data cui riferire l’omesso versamento, ai fini del 

calcolo degli interessi moratori di cui all’ar&colo 1, comma 165, legge 27 dicembre 2006, n. 

296, rimane la data di scadenza ordinaria deliberata dal Comune; 

h. nel caso di ritarda& versamen& imputabili ad omissioni o ritardi del Comune si applica quanto 

previsto dall’ar&colo 10, comma 2, legge 27 luglio 2000, n. 212. 

Art. 34 - Interessi  

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computa& nella misura del vigente tasso legale.  

Art. 35 - Rimborsi  

1. Il sogge�o passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 

5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato defini&vamente accertato il diri�o 

alla res&tuzione. 

 

2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta. 

 

3. Il contribuente può altresì richiedere la compensazione tra l’importo del quale è stato accertato il 

diri�o al rimborso e gli impor& dovu& a &tolo di Tari. 

 

4. Sulle somme da rimborsare sono corrispos& gli interessi di mora. 



 

Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per impor& inferiori ai limi& minimi di 

versamento spontaneo fissa& nel presente regolamento 

Art. 36  - Somme di modesto ammontare  

1. Ai sensi dell’ar&colo 1, comma 168, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si procede al 

versamento in via ordinaria e al rimborso per somme inferiori a euro 12,00 per anno d’imposta.  

Art. 37  - Riscossione coa0va  

1. La riscossione coa,va è effe�uata mediante ruolo coa,vo di cui al d.P.R. n. 602/1973 o ingiunzione 

fiscale di cui al R.D. n. 639/1910.  

Art. 38  - Contenzioso  

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che 

respinge l'istanza di rimborso o nega l’applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto 

ricorso secondo le disposizioni di cui al decreto legisla&vo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive 

modificazioni.  

 

2. Si applica l’is&tuto dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del d. lgs.19 

giugno 1997, n. 218, limitatamente alle ques&oni di fa�o, in par&colare rela&ve all’estensione e 

all’uso delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.  

 

3. Nell’o,ca di un rapporto fiduciario tra Ente e contribuente nonché al fine di ridurre il contenzioso, 

l’Amministrazione Comunale promuove l’applicazione degli is&tu& defla,vi del contenzioso previs& 

dalle specifiche norme di legge.  

Titolo VI – PRIVACY 

Art. 39 – Il tra amento dei da+ 

1. L’acquisizione di informazioni rela&ve ai contribuen& è un processo indispensabile per l’emissione 

degli avvisi di pagamento della TARI tributo puntuale e per effe�uare le rela&ve elaborazioni 

sta&s&che. 

 

2. Il tra�amento dei da& così come disciplinato dagli ar�. 13 e 14 del Regolamento U.E. n. 679/2016 è 

effe�uato dal Comune e dal Gestore nel rispe�o della norma&va vigente. 

 

3. Il consenso al tra�amento dei da& di cui all’art. 6 par. 1, del Regolamento U.E. n. 679/2016, non è 

obbligatorio quando il tra�amento a,ene a da& provenien& da pubblici registri, elenchi o a, 

conoscibili da chiunque, perché la comunicazione e la diffusione sono necessarie per adempiere ad 

un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla norma&va comunitaria. 

 

4. I da& sono registra& su suppor& cartacei ed ele�ronici prote, e tra�a& informa&camente in via del 

tu�o riservata dal Gestore. 

 

5. La tutela della riservatezza è garan&ta dall’impegno di non divulgare all’esterno i da& tra�a&. 



Titolo VII – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE  
 

Art. 40 - Entrata in vigore  

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore a far data dal 1° gennaio 2024.  

Art. 41 – Norme di rinvio e clausola di adeguamento  

1. Il presente Regolamento si adegua automa&camente alle modificazioni della norma&va nazionale e 

comunitaria, in par&colare in materia di rifiu&. 

 

2. I richiami e le citazioni di norme contenu& nel presente Regolamento si devono intendere fa, al testo 

vigente delle norme stesse. 

 

3. Per quanto non regolamentato, si applicano le disposizioni di legge ed i provvedimen& di ARERA in 

materia di regolazione dei rifiu& urbani ado�a& ai sensi dell’ar&colo 1, comma 527, legge 27 dicembre 

2017, n. 205. 

Art. 42 - Disposizioni transitorie  

1. Sono valide tu�e le denunce prodo�e in precedenza ai fini della Tarsu e della Tares, eventualmente 

integrate con gli elemen& in esse non contenu&, necessari per l’applicazione della TARI. I sudde, 

elemen& saranno o�enu& ricorrendo alle informazioni già presen& sulle banche da& a disposizioni 

dell’ente e, ove queste non siano sufficien&, per mezzo di apposite richieste presentate agli uten&, 

nel rispe�o dei principi della Legge n. 212/2000 (Statuto del contribuente). 

Pertanto le dichiarazioni già presentate o gli accertamen& già no&fica& ai fini delle previgen& forme 

di prelievo sui rifiu& (Tarsu/Tares) conservano validità anche ai fini della TARI come disciplinata dal 

presente regolamento, sempre che non siano intervenute modifiche rilevan& ai fini della 

determinazione di quanto dovuto.  

 


